
comitato, egli vi andò molto più lungi c molto più cri­
minalmente ; poicliù alzatosi , disse, con molto furore : 
» giacche trovate bene che si uccida l’ ammiraglio , cosi 
» voglio aneli’ i o , ma con esso lui periscano anche tutti 
» gli Ugonotti di Francia acciò non ne rimanga un solo 
» che possa indi rimproverarmene, e datene subito l’ordi- 
» ne w . Egli usci nel dire queste parole e lasciò la com ­
pagnia nel gabinetto, ove si deliberò intorno i mezzi di 
eseguire l’ impresa. Si passò il resto del giorno e una parte 
della notte nei preparativi della orrenda scena clic dove- 
vasi rappresentare. Si si assicurò del prevosto dei merca­
tan ti , dei capitani di quartiere, e di altre persone che si 
riputarono le più capaci di presiedere all’ esecuzione; c 
come bene può imaginarsi, il duca di Guisa non fu dimen­
ticato. La domenica 24 agosto, festività di san Rartolam- 
m e o , sulle due ore del mattino, marciò diritto con una 
scorta di assassini ai palazzo dell’ ammiraglio, ove uno di 
essi entrato tra i primi nella sua camera, lo ferì mortal­
mente con un colpo di pistola. Al romore della scarica che 
rimbombò al Louvre, la regina madre e il duca suo'figlio 
spaventati , spedirono un gentiluomo al duca di Guisa per 
vietargli di attentare alla vita dell’.ammiraglio. Era un dis­
dirsi di quanto crasi concertato-, ma non era più tempo. 
La morte dell’ ammiraglio fu il segnale della strage degli 
Ugonotti in tutti i quartieri di Parigi (1). S ’ inseguirono

(1 ) L e  circostanze che si riferirono sinora  in to rn o  le cause dell’ as­
sassin io dell’ am m iraglio  di C o l i n i  e dell’ eccidio degli U g o n o tt i ,  sono t ra t­
te  diti discorso che il duca d’ A njo u  s tesso , d ivenu to  re  di P o lon ia  tenne 
a M iro n  suo prim o in c d ico , due giorni dopo il suo a rrivo  a C racovia. L n  
g io rn a ta  del san B artolam m eo l’ aveva reso in te ram ente  odioso a quelli dei 
suo i nuovi su d d iti che non  erano d i religione cattolica. D ’ altronde a ttra ­
versando l’ A lem agna per recarsi in  P o lo n ia , aveva provato  in  parecchi 
luogh i m o lte  dispiacenze. E ra n s i dispiegali so tto 1 suo i occhi dei quadri 
d i que l trag ico  avv en im en to , dei r itra t t i  dell’ am m irag lio , ed aveva inteso 
r im proverarg li in  p u b b lico .d a  donne e fanciulli tu tto  il sangue sparso a 
P a rig i e nelle m igliori c ittà  p rov inc ia li. I n  tal guisa non gli era possibile 
d i cancellare dal suo sp irito  . l ’im pressione di quella  stinge . E cc o  perchè 
un a  n o tte  in  c o i trovavasi agitalo da queste  spiacevoli rim ostranze , m andò 
a cercare verso le Ire del m attin o  M iro n  che alloggiava vicino alla sua 
stanza e gli disse: 33 V i  feci venir qu i per porvi a parte  delle m ie in -  
»  q u ie tu d in i ed agitazion i di questa n o tte  che tu rbarono  il m io riposo ,
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